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Week end di fede per coppie

Amarsi secondo san Paolo

Introduzione
Un riflessione generale che giustifica questo nostro cammino, una consuetudine che voglio riproporvi a costo di ripetermi. 
Ogni volta aggiungo un pezzettino!

* Partire dal concreto. L'oggi di un cammino di coppia tra deliri, fragilità, paure. Al centro la nostra esperienza affettiva, l'amore scoperto, trovato, ritrovato. Qui dentro l’essenziale della fede cristiana. Partire dal concreto del mondo in cui viviamo che mette in discussione il matrimonio ma, di più, mette in discussione la possibilità stessa di amarsi. Non avere paura dei propri fantasmi, delle proprie paure, della stanchezza del rapporto, della paura del futuro.
* La crisi dell'affettività. Non è in crisi il modello della famiglia patriarcale (ma è mai esistito?) ma alcuni pilastri di quello che l'esperienza affettiva (non solo cristiana!) dice: la fedeltà, la continuità, la stabilità. Tutto è mordi e fuggi? Tutto al di sopra delle nostre forze? Un equilibrio fra ricerca autentica e moralismo, rifuggendo dal cattolicismo di maniera e dal radicalismo libertario. Alla ricerca della verità nell'uomo, in noi.
* Le quindici righe del matrimonio cristiano. In questo cammino c'è la proposta del cammino di coppia, la teologia del matrimonio. È normale amarsi, normale decidere di vivere insieme, sposarsi nel Signore è una scelta. L'esperienza cristiana si basa su poche considerazioni: mi sei compagno di viaggio, insieme cerchiamo il tesoro, cerchiamo la felicità; Dio è la sorgente dell'amore verso cui camminiamo; il nostro amore - se uniti nel sacramento - diventa un segno per la comunità cristiana; ci vogliamo talmente bene che amiamo la vita e diventiamo fecondi. Intorno a questi pochi pensieri alcune considerazioni pratiche: Gesù sposo come modello (il sacrificio), il perdono, lo stupore. In una parola la tensione del cuore, quella che la Chiesa chiama "castità".
* San Paolo. Per non ripetermi (anche se succederà) ho aperto un nuovo rubinetto di riflessione: la teologia del matrimonio in san Paolo. Cercherò di prendere alcune pagine (anche controverse) per riflettere con voi a partire dalle parole dell’Apostolo. Di solito conosciamo solo Ef 5 (la sottomissione!) ma la sua riflessione spazia in diverse direzioni.

* Un invito. Siamo tutti dei cercatori: di bene, di felicità, di amore, di senso, di Dio. Questo e solo questo ci unisce. Questi incontri sono una sfida: mettere insieme  persone sconosciute, con percorsi diversi a farle riflettere intorno alla Scrittura. Ognuno si senta accolto, valorizzato, rispettato. L'aspetto privilegiato è quello del rapporto interpersonale di coppia.

1. Al centro l'amore

1Cor 12, 31b-14

Fratelli, vi mostrerò una via migliore di tutte. Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sono come un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna. E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, e possedessi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sono nulla. E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per esser bruciato, ma non avessi la carità, niente mi giova. 
La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell'ingiustizia, ma si compiace della verità. Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno; il dono delle lingue cesserà e la scienza svanirà. La nostra conoscenza è imperfetta e imperfetta la nostra profezia. Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfetto scomparirà. Quand'ero bambino, parlavo da bambino, pensavo da bambino, ragionavo da bambino. Ma, divenuto uomo, ciò che era da bambino l'ho abbandonato. Ora vediamo come in uno specchio, in maniera confusa; ma allora vedremo a faccia a faccia. Ora conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò perfettamente, come anch'io sono conosciuto. Queste dunque le tre cose che rimangono: la fede, la speranza e la carità; ma di tutte più grande è la carità! Ricercate la carità. 

Scritta da Efeso, risponde ad una lettera inviati dai Corinti, grande città greca di rifondazione romana, 500mila abitanti, conosciuta per le sue prospettive molto aperte in ambito sessuale.

La via migliore di tutte: riflessione su amore e affetto. Dalla porneia all'agape, facce di una stessa medaglia, percorsi faticosi ma necessari.

· Esiste un modo di vivere la propria vita all'esterno, fuori, fatto di compromessi tra inconscio ed educazione, tra società e desiderio. Paolo va al cuore, al nocciolo della questione: qual è la ragione ultima della tua vita? Amare.

· Amare è concetto astratto, faticoso, evanescente. L'innamoramento, l'amore che cresce: Paolo ne dà le caratteristiche, paziente, desidera il bene dell'altro, non vive nell'invidia, non vanitoso, rispettoso, disinteressato, pacificato, perdonante, vero (!). Non un approccio moralistico ma biblico: tu sei reso capace di diventare così.
· Questo amore è durevole, non finisce. La Chiesa propone una crescita inesauribile non una schiavitù. è l’origine della fedeltà!
· E' in divenire questo percorso: esiste un modo infantile di vivere questo amore, esiste un modo adulto di viverlo. La tensione tra il "già" e il "non ancora" è molto forte.

· L’essenziale della vita: credere, avere speranza, amare.

Parentesi: amare, poter amare, desiderare di amare. La consapevolezza del limite, il senso del peccato da rivedere e ristabilire.

Per me:

Cosa sta al centro della mia vita, sul serio, nel mio profondo? Cosa lo ostacola? In cosa è cambiato in questi anni?

Per noi:

Oltre la famiglia, i figli, il lavoro, cosa resta del nostro amore, sul serio?
2. La concretezza dell’amore

Rm 12, 1-2.9-18

Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto. (…) La carità non abbia finzioni: fuggite il male con orrore, attaccatevi al bene; amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. Non siate pigri nello zelo; siate invece ferventi nello spirito, servite il Signore. Siate lieti nella speranza, forti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera, solleciti per le necessità dei fratelli, premurosi nell'ospitalità. Benedite coloro che vi perseguitano, benedite e non maledite. Rallegratevi con quelli che sono nella gioia, piangete con quelli che sono nel pianto. Abbiate i medesimi sentimenti gli uni verso gli altri; non aspirate a cose troppo alte, piegatevi invece a quelle umili. Non fatevi un'idea troppo alta di voi stessi. Non rendete a nessuno male per male. Cercate di compiere il bene davanti a tutti gli uomini. Se possibile, per quanto questo dipende da voi, vivete in pace con tutti. 

Una pagina rivolta a tutti i fedeli, che può essere letta, in particolare, come programma della vita di coppia. Paolo, abbiamo visto, mette al centro della vita cristiana e della vita l’amore, tende a declinare l’amore, così fa in questa pagina di cui vogliamo sottolineare le caratteristiche principali.

· Riflessione fra ortoprassi e morale, il difficile equilibrio fra la norma e la scelta. Il Vangelo dice: sei in grado di vivere così, Dio ti rende capace di farlo.

· Il culto spirituale: offrire i corpi! Una logica soggiacente all’incarnazione, un orientamento del concreto a Dio e al Regno. Rendere concreto l’amore, quotidiano, banale. La difficoltà dei fidanzati credenti divenuti sposi e genitori che si volgono sempre indietro. Io faccio nuove tutte le cose, dice il Signore!

· Non conformarsi alla mentalità del tempo: la fatica dello stare in questo tempo senza esserne travolti. Un compito che dura tutta la vita!

· Alcuni temi cari a san Paolo (e al Vangelo): autenticità (contro una visione ipocrita della religiosità), passione e affetto (contro una visione solo intellettuale della fede), stima (contro una visione negativa di sé e degli altri).

· La condivisione dei propri sentimenti: il cristianesimo come piena umanità, il cammino di coppia come percorso verso la tenerezza di Dio, per smentire una visione di un cristianesimo ostile all’umanesimo.

· Il sano realismo: mettiamocela tutta, per quanto dipende da noi!

Per me:

Concretamente, il mio modo di amarti mi porterebbe a; vorrei che tu mi amassi con

Per noi:

Io da te vorrei
L’amore diventa un sacramento

Ef 5,1-2a.21-33

Fatevi dunque imitatori di Dio, quali figli carissimi, e camminate nella carità, nel modo che anche Cristo vi ha amato e ha dato se stesso per noi. Siate sottomessi gli uni agli altri nel timore di Cristo. 

Le mogli siano sottomesse ai mariti come al Signore; il marito infatti è capo della moglie, come anche Cristo è capo della Chiesa, lui che è il salvatore del suo corpo. E come la Chiesa sta sottomessa a Cristo, così anche le mogli siano soggette ai loro mariti in tutto. 

E voi, mariti, amate le vostre mogli, come Cristo ha amato la Chiesa e ha dato se stesso per lei, per renderla santa, purificandola per mezzo del lavacro dell'acqua accompagnato dalla parola, al fine di farsi comparire davanti la sua Chiesa tutta gloriosa, senza macchia né ruga o alcunché di simile, ma santa e immacolata. Così anche i mariti hanno il dovere di amare le mogli come il proprio corpo, perché chi ama la propria moglie ama se stesso. Nessuno mai infatti ha preso in odio la propria carne; al contrario la nutre e la cura, come fa Cristo con la Chiesa, poiché siamo membra del suo corpo. Per questo l'uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà alla sua donna e i due formeranno una carne sola. Questo mistero è grande; lo dico in riferimento a Cristo e alla Chiesa! Quindi anche voi, ciascuno da parte sua, ami la propria moglie come se stesso, e la donna sia rispettosa verso il marito. 

Una delle pagine fondanti della teologia paolina e della teologia matrimoniale. Un pagina che ha bisogno di una spiegazione di tipo culturale, per mettere fra parentesi la connaturale antipatia che nasce nel cuore leggendo questo testo!
· State sottomessi: un retaggio culturale evidente, che deriva dal contesto in cui vive Paolo, molto attento ai ruoli come fonte di equilibrio della società. Dietro ci sono due mondi: il contesto greco (le cortigiane per il divertimento, le prostitute per il sesso, le mogli per i figli) e giudaico (le benedizioni). San Paolo, ispirato dallo Spirito, aggiunge due elementi sconcertanti: amare la moglie e dare la propria vita per lei. Interessante la prospettiva della Miriano: la donna tende a dominare, l’uomo a fregarsene, Paolo indica una strada che contrasta tale prospettiva.
· La moglie ha a che fare con l’amore! Un amore oblato, totalizzante, donato, crocefisso, disposto a dare tutto.
· Amare la moglie significa amare se stessi, amo altro da me, esco da una visione solipsistica della vita. Viene citata la Genesi: per amare se stessi occorre abbandonare la propria idea di famiglia (padre e madre) e accogliere la fragilità di sé e dell’altro.

· Per la prima volta Paolo lega matrimonio e Chiesa, amore e Chiesa. Non si tratta più di un evento naturale (tutti si innamorano) ma di un simbolo.
· La coppia diventa segno, trasparenza di Dio: si riceve un sacramento, si diviene un sacramento!

Per me

Sono un “segno”, magari sbiadito, ma lo sono

Per noi

Quando siamo stati “segno” per le persone accanto a noi

Una sessualità redenta

1Cor 6,13c.15-20

Fratelli, il corpo poi non è per l'impudicizia, ma per il Signore, e il Signore è per il corpo. Dio poi, che ha risuscitato il Signore, risusciterà anche noi con la sua potenza. Non sapete che i vostri corpi sono membra di Cristo? Chi si unisce al Signore forma con lui un solo spirito. Fuggite la fornicazione! Qualsiasi peccato l'uomo commetta, è fuori del suo corpo; ma chi si dà alla fornicazione, pecca contro il proprio corpo. O non sapete che il vostro corpo è tempio dello Spirito Santo che è in voi e che avete da Dio, e che non appartenete a voi stessi? Infatti siete stati comprati a caro prezzo. Glorificate dunque Dio nel vostro corpo!
Affrontiamo il delicato tema della sessualità. Un rapporto difficile e sospettoso fra cristianesimo e sesso, più in generale fra sesso e civiltà. La forza della sessualità immensa e rischiosa, perciò va gestita. San Paolo aggiunge nuovamente un concetto teologico alla castità del cuore. Prendiamola lontana:

· Porneia, filia, eros, agape

· La sessualità, nella Bibbia, cosa bellissima, dono di Dio, linguaggio che deve esprimere una verità di sé. Il confine tra erotismo e porneia passa nel nostro cuore, ne dono di sé. La Chiesa chiede autenticità.

· La castità: una tensione erotica opposta alla porneia. Seduzione, corteggiamento, sorpresa, intrigo, passione: Dio non è un guardone! La riscoperta di una sessualità gioiosa e giocosa, sempre attenti a non oltrepassare i confini dell’impudicizia. Una visione altissima della corporeità!

Per me

Luci e ombre della mia sessualità

Per noi:

Mi piace di te, mi piacerebbe da te

L’incontro con Cristo misura della famiglia

Col 3,12-17

Rivestitevi dunque, come amati di Dio, santi e diletti, di sentimenti di misericordia, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di pazienza; sopportandovi a vicenda e perdonandovi scambievolmente, se qualcuno abbia di che lamentarsi nei riguardi degli altri. Come il Signore vi ha perdonato, così fate anche voi. Al di sopra di tutto poi vi sia la carità, che è il vincolo di perfezione. E la pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché ad essa siete stati chiamati in un solo corpo. E siate riconoscenti! La parola di Cristo dimori tra voi abbondantemente; ammaestratevi e ammonitevi con ogni sapienza, cantando a Dio di cuore e con gratitudine salmi, inni e cantici spirituali. E tutto quello che fate in parole ed opere, tutto si compia nel nome del Signore Gesù, rendendo per mezzo di lui grazie a Dio Padre. Voi, mogli, state sottomesse ai mariti, come si conviene nel Signore. Voi, mariti, amate le vostre mogli e non inaspritevi con esse. Voi, figli, obbedite ai genitori in tutto; ciò è gradito al Signore. Voi, padri, non esasperate i vostri figli, perché non si scoraggino. Voi, servi, siate docili in tutto con i vostri padroni terreni; non servendo solo quando vi vedono, come si fa per piacere agli uomini, ma con cuore semplice e nel timore del Signore. Qualunque cosa facciate, fatela di cuore come per il Signore e non per gli uomini, sapendo che come ricompensa riceverete dal Signore l'eredità. Servite a Cristo Signore. 
Di nuovo una pagina all’apparenza problematica. In realtà Paolo scardina i ruoli, mettendo al primo posto la presenza del Signore, metro e giudizio di ogni azione.
· Rivestitevi: non ci è connaturale amare in questo modo, possiamo farlo poiché amati da Dio. Dio è la sorgente del nostro amore!

· La logica del perdono come via d’uscita dai momenti di impasse assoluta.
· Di nuovo una serie di giudizi sul comportamento specchio e sorgente dell’incontro con Dio.

· Alcune aggiunte: la Parola di Dio (preghiera singola e di coppia), la riconoscenza a Dio.

· I rapporti di “sottomissione” (una scelta di servizio reciproco) con molte aggiunte: la dolcezza, il rispetto del ruolo dei figli, il rapporto schiavo-padrone (!)

· Alcune riflessioni sul rapporto genitori-figli in quanto figli e in quanto genitori

Per me:

Io figlio: gioie, paure, fantasmi che restano

Per noi:

Io genitore: sogni e limiti. Di te, papà, mamma, ammiro:

Paolo Curtaz
tel 348 2704270

paolocurtaz@tiraccontolaparola.it
www.tiraccontolaparola.it
www.paolocurtaz.it
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